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1. Il presente documento mira a offrire orientamenti pratici sull'approccio della Commissione all'uso del meccanismo di 
rinvio di cui all'articolo 22 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio, del 20 gennaio 2004, relativo al controllo delle 
concentrazioni tra imprese («il regolamento sulle concentrazioni») (1). L'obiettivo è di agevolare l'applicazione del 
meccanismo in determinate categorie di casi appropriati e di chiarirne le modalità. 

2. Il presente documento integra, per tali casi, gli orientamenti forniti nella comunicazione della Commissione sul rinvio 
in materia di concentrazioni (2), che stabilisce i principi guida per il sistema generale di rinvio dei casi di cui all'articolo 4, 
paragrafi 4 e 5, all'articolo 9 e all'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni. 

3. Il presente documento intende fornire soltanto orientamenti generali sull'adeguatezza di particolari categorie di casi ai 
fini del rinvio di cui all'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni: gli Stati membri e la Commissione conservano un 
notevole margine discrezionale nel decidere, rispettivamente, se rinviare i casi o accettare rinvii (3). La Commissione può 
rivedere i presenti orientamenti in qualsiasi momento alla luce degli sviluppi futuri. Può inoltre decidere di consolidare il 
contenuto dei presenti orientamenti nella comunicazione sul rinvio dei casi alla luce dell'esperienza acquisita 
nell'applicazione dell'approccio riveduto ai rinvii di cui all'articolo 22. 

4. I presenti orientamenti si applicano anche, mutatis mutandis, alle regole sul rinvio contenute nell'accordo SEE (4). 

1. Introduzione 

5. Il regolamento sulle concentrazioni attribuisce alla Commissione la competenza esclusiva a esaminare le 
concentrazioni di dimensione UE, definita dall'applicazione di soglie combinate basate sul fatturato. Tali soglie 
riguardano le operazioni il cui impatto sul mercato si ritiene vada oltre i confini nazionali di uno Stato membro e che, 

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
(2) Comunicazione della Commissione sul rinvio in materia di concentrazioni. GU C 56 del 5.3.2005, pag. 2. I presenti orientamenti 

dovrebbero pertanto essere lette in combinato disposto con la comunicazione sul rinvio dei casi. Ulteriori indicazioni sono contenute 
in un documento delle autorità europee garanti della concorrenza («ECA»): Principi sull'applicazione, da parte delle autorità nazionali 
garanti della concorrenza che fanno parte delle ECA, degli articoli 4 (5) e 22 del regolamento comunitario sulle concentrazioni (2005).

(3) Cfr. il punto 7 della comunicazione sul rinvio dei casi.
(4) A norma dell'articolo 6, paragrafo 3 del protocollo 24 dell'accordo SEE, uno o più paesi EFTA possono aderire a una richiesta di rinvio 

presentata da uno Stato membro a norma dell'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni se la concentrazione incide sugli 
scambi tra uno o più paesi membri e uno o più paesi EFTA e rischia di incidere in modo significativo sulla concorrenza nel territorio 
del paese o dei paesi EFTA che hanno aderito alla domanda.
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in quanto tali, possono, in linea di principio, essere affrontate meglio a livello dell'UE (5). Il regolamento sulle 
concentrazioni contiene un meccanismo correttivo per l'applicazione di tali soglie quantitative per l'attribuzione della 
competenza, che consente, in circostanze specifiche, il rinvio di singoli casi tra la Commissione e uno o più Stati 
membri (6). Questo sistema di rinvio mira a garantire che a esaminare il caso sia l'autorità o le autorità più competenti 
per lo svolgimento di una determinata indagine in materia di concentrazioni, anche se non inizialmente competenti. 

6. L'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni consente a uno o più Stati membri di chiedere alla Commissione di 
esaminare, per tali Stati membri, qualsiasi concentrazione che non ha dimensione UE ma incide sugli scambi tra Stati 
membri e rischia di incidere in misura significativa sulla concorrenza nel territorio dello Stato membro o degli Stati 
membri che presentano la richiesta. Come emerge chiaramente dalla formulazione, dal percorso legislativo che ha 
portato alla sua adozione e dalla finalità dell'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni, nonché dalla prassi in 
materia di esecuzione della Commissione, l'articolo 22 è applicabile a tutte le concentrazioni (7) e non solo a quelle 
che soddisfano i criteri di competenza relativi agli Stati membri che chiedono il rinvio (8). 

7. Il meccanismo di cui all'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni ha consentito alla Commissione di 
riesaminare un numero significativo di operazioni in un'ampia gamma di settori economici, come quello industriale, 
manifatturiero, farmaceutico e digitale. Tra questi figurano casi che sono stati oggetto di un'indagine approfondita e/o 
autorizzati solo dopo l'applicazione delle misure correttive offerte dalle parti (9). 

8. Con la graduale attuazione di regimi nazionali di controllo delle concentrazioni in quasi tutti gli Stati membri, la 
Commissione, nell'ambito dell'esercizio del potere discrezionale conferitole dal regolamento sulle concentrazioni (10), 
ha sviluppato una prassi che scoraggia le richieste di rinvio ai sensi dell'articolo 22 da parte di Stati membri che non 
avevano la competenza originaria sull'operazione in questione. Tale prassi si basava in particolare sull'esperienza che 
dimostrava che in genere tali operazioni non avevano un impatto significativo sul mercato interno. 

9. Negli ultimi anni, tuttavia, gli sviluppi del mercato hanno determinato un graduale aumento di concentrazioni che 
coinvolgono imprese che svolgono un ruolo concorrenziale significativo sul mercato o sui mercati in questione, o che 
potrebbero svolgerlo, pur generando un fatturato modesto o inesistente al momento della concentrazione. Tali sviluppi 
appaiono particolarmente significativi nel settore dell'economia digitale, in cui vengono regolarmente promossi servizi 
con l'obiettivo di costituire una base di utenti significativa e/o inventari di dati commercialmente validi, prima di 
cercare di monetizzare l'impresa. Analogamente, in settori come quello farmaceutico e in altri settori in cui 
l'innovazione è un parametro importante per la concorrenza, vi sono state operazioni cui hanno partecipato imprese 
innovative che portano avanti progetti di ricerca e sviluppo e hanno un forte potenziale competitivo, anche se tali 
imprese non hanno ancora concretizzato, né tanto meno sfruttato commercialmente, i risultati delle loro attività di 
innovazione. Considerazioni analoghe valgono per le imprese che hanno accesso a beni di valore concorrenziale 
come le materie prime, i diritti di proprietà intellettuale, i dati o le infrastrutture o che hanno un impatto su di essi. 

10. In tale contesto, la Commissione ha esaminato l'efficacia dell'applicazione delle soglie basate sul fatturato stabilite dal 
regolamento UE sulle concentrazioni nella sua valutazione degli aspetti procedurali e giurisdizionali del controllo UE 
delle concentrazioni (11). Essa ha concluso che, sebbene tali soglie, integrate dai meccanismi di rinvio stabiliti dal 
regolamento sulle concentrazioni, siano state in generale efficaci nell'individuare le operazioni aventi un impatto 
significativo sulla concorrenza nel mercato interno dell'UE, una serie di operazioni transfrontaliere che potrebbero 
potenzialmente avere un tale impatto sono sfuggite sia all'esame della Commissione che degli Stati membri. Rientrano 
segnatamente in tale ambito operazioni nel settore digitale e farmaceutico. 

(5) Cfr. l'articolo 1 del regolamento sulle concentrazioni. Le concentrazioni di dimensione UE, ossia quelle che superano tali soglie di 
fatturato, sono di esclusiva competenza della Commissione. Le concentrazioni al di sotto di tali soglie possono rientrare nelle 
competenze degli Stati membri, secondo le norme in materia di competenza dei rispettivi regimi nazionali.

(6) Cfr. l'articolo 4, paragrafi 4 e 5, l'articolo 9 e l'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni.
(7) Come definito nell'articolo 3 del regolamento sulle concentrazioni.
(8) L'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni si applica anche quando lo Stato membro che chiede il rinvio non ha istituito un 

regime nazionale specifico per il controllo delle concentrazioni.
(9) Ai sensi, rispettivamente, dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere b) e c), dell'articolo 6, paragrafo 2, e dell'articolo 8, paragrafo 2, del 

regolamento sulle concentrazioni.
(10) Cfr. l'articolo 22, paragrafo 3, del regolamento sulle concentrazioni. Cfr. anche il punto 7 della comunicazione sul rinvio dei casi.
(11) Cfr. il documento di lavoro dei servizi della Commissione del 26 marzo 2021.
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11. La Commissione ritiene che una nuova valutazione dell'applicazione dell'articolo 22 del regolamento sulle 
concentrazioni possa contribuire ad affrontare la questione. Alla luce delle considerazioni di cui sopra, la 
Commissione intende, in determinate circostanze, incoraggiare e accettare i rinvii qualora lo Stato membro che chiede 
il rinvio non abbia competenza originaria sul caso (ma siano soddisfatti i criteri di cui all'articolo 22). Tale 
cambiamento di approccio consentirà agli Stati membri e alla Commissione di garantire che le operazioni 
supplementari che meritano un riesame ai sensi del regolamento sulle concentrazioni siano esaminate dalla 
Commissione (12), senza imporre un obbligo di notifica alle operazioni che non giustificano tale riesame. Tale 
modifica della prassi attuale non richiede una modifica delle pertinenti disposizioni del regolamento sulle 
concentrazioni. 

12. I presenti orientamenti forniscono indicazioni sulle categorie di casi che possono costituire oggetti di rinvio idonei in 
situazioni in cui l'operazione non è soggetta a notifica a norma della legislazione dello Stato membro o degli Stati 
membri che hanno chiesto il rinvio, e quindi sui criteri di cui la Commissione può tener conto in tali situazioni 
quando sollecita o accetta tale rinvio. Essi forniscono inoltre indicazioni su alcuni aspetti procedurali. Gli 
orientamenti mirano pertanto ad aumentare la trasparenza, la prevedibilità e la certezza del diritto per quanto 
riguarda una più ampia applicazione dell'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni. 

2. Principi guida per il rinvio dei casi che non sono soggetti a notifica ai sensi della legislazione degli Stati 
membri che chiedono il rinvio 

2.1 Requisiti giuridici 

13. Condizione preliminare per il rinvio di un caso da parte di uno o più Stati membri alla Commissione a norma 
dell'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni è che sussistano due requisiti formali. La concentrazione deve: 

(i) incidere sugli scambi tra gli Stati membri e 

(ii) presentare il rischio di incidere in misura significativa sulla concorrenza nel territorio dello Stato o degli Stati 
membri che presentano la richiesta. 

14. Per quanto riguarda il primo criterio, la comunicazione sul rinvio spiega che una concentrazione soddisfa questo 
requisito quando è atta ad avere un'influenza riscontrabile sulla struttura degli scambi tra Stati membri (13). Il concetto 
di «scambi» riguarda tutte le attività economiche transfrontaliere e comprende i casi in cui l'operazione incide sulla 
struttura concorrenziale del mercato. La Commissione valuterà in particolare se l'operazione possa avere un'influenza 
diretta o indiretta, effettiva o potenziale, sulla struttura degli scambi tra Stati membri. Tra i fattori specifici che 
potrebbero essere pertinenti possono rientrare l'ubicazione dei (potenziali) clienti, la disponibilità e l'offerta dei 
prodotti o servizi in questione, la raccolta di dati in diversi Stati membri o lo sviluppo e l'attuazione di progetti di 
ricerca e sviluppo i cui risultati, compresi i diritti di proprietà intellettuale, in caso di successo, possono essere 
commercializzati in più di uno Stato membro. 

15. Per quanto riguarda il secondo criterio, la comunicazione sul rinvio dei casi stabilisce che lo Stato membro richiedente 
deve fondamentalmente dimostrare che, in base ad un'analisi preliminare, vi è un rischio reale che l'operazione incida 
negativamente sulla concorrenza in modo significativo, e giustifichi quindi un attento esame. Tale analisi preliminare 
può basarsi solo su indizi a prima vista di un eventuale impatto negativo significativo sulla concorrenza e non 
pregiudica l'esito dell'indagine completa (14). Gli orientamenti della Commissione (15) sulle concentrazioni orizzontali 
e non orizzontali (16)contengono indicazioni sul modo in cui la Commissione valuta le concentrazioni quando le 
imprese interessate sono concorrenti reali o potenziali sullo stesso mercato rilevante e quando le imprese interessate 
operano su mercati rilevanti diversi. Ai fini della valutazione dei casi contemplati dai presenti orientamenti, le 
considerazioni pertinenti per decidere se l'operazione rischi di incidere in modo significativo sulla concorrenza 
possono includere la creazione o il rafforzamento di una posizione dominante di una delle imprese interessate; 

(12) Come spiegato nella comunicazione sul rinvio dei casi (cfr. la nota 45), la Commissione esamina la concentrazione su richiesta e per 
conto degli Stati membri che hanno presentato la richiesta. L'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni va quindi interpretato 
nel senso che la Commissione è tenuta a valutare gli effetti della concentrazione all'interno del territorio di tali Stati membri. La 
Commissione non esaminerà gli effetti della concentrazione nel territorio degli Stati membri che non hanno aderito alla richiesta, a 
meno che ciò non sia necessario per valutare gli effetti della concentrazione stessa negli Stati membri che hanno richiesto il rinvio 
(per esempio, perché il mercato geografico si estende al di là del territorio degli Stati membri richiedenti).

(13) Comunicazione sul rinvio dei casi, punto 43.
(14) Cfr. il punto 44.
(15) Orientamenti relativi alla valutazione delle concentrazioni orizzontali a norma del regolamento del Consiglio relativo al controllo 

delle concentrazioni tra imprese (GU C 31 del 5.2.2004, pag. 5) (orientamenti sulle concentrazioni orizzontali).
(16) Orientamenti relativi alla valutazione delle concentrazioni non orizzontali a norma del regolamento del Consiglio relativo al controllo 

delle concentrazioni tra imprese (GU C 265 del 18.10.2008, pag. 6).
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l'eliminazione di un'importante forza concorrenziale, compresa l'eliminazione di un nuovo o futuro operatore o la 
fusione tra due importanti innovatori; la riduzione della capacità e/o dell'incentivo dei concorrenti a competere, anche 
rendendo più difficile il loro ingresso o la loro espansione nel mercato o ostacolandone l'accesso alle forniture o ai 
mercati; o la capacità e l'incentivo a sfruttare una posizione di mercato forte su un mercato per rafforzare la propria 
posizione su di un altro mediante vendite abbinate o aggregate o altre pratiche di esclusione. 

16. Nell'esaminare entrambi i criteri, la Commissione terrà conto in particolare della natura prospettica della valutazione 
del controllo delle concentrazioni. 

17. L'applicazione di questi due criteri garantisce che l'operazione abbia un nesso sufficiente con l'UE e con lo Stato 
membro o gli Stati membri che chiedono il rinvio di casi. 

2.2 Altri fattori che possono essere presi in considerazione 

18. Come indicato nella comunicazione sul rinvio dei casi, nel considerare se esercitare o no il loro potere discrezionale di 
chiedere un rinvio o di aderire a una domanda di rinvio, gli Stati membri e la Commissione devono tenere presente 
soprattutto l'esigenza di assicurare l'effettiva tutela della concorrenza in tutti i mercati interessati dall'operazione (17). 

19. Oltre ai principi enunciati nella comunicazione sul rinvio dei casi (18), le categorie di casi che di norma si prestano ad 
essere oggetto di un rinvio ai sensi dell'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni quando la concentrazione 
non è soggetta a notifica nello Stato membro o negli Stati membri di riferimento sono costituite da operazioni in cui 
il fatturato di almeno una delle imprese interessate non rispecchia il suo potenziale concorrenziale effettivo o futuro. 
Ciò includerebbe, ad esempio, i casi in cui l'impresa: 1) è una start-up o un nuovo operatore con un significativo 
potenziale competitivo che deve ancora sviluppare o attuare un modello aziendale che generi entrate significative (o è 
ancora nella fase iniziale di attuazione di tale modello aziendale); 2) è un'impresa fortemente innovatrice o sta 
conducendo ricerche potenzialmente importanti; 3) è una forza concorrenziale effettiva o potenziale significativa (19); 
4) ha accesso ad attivi significativi sotto il profilo della concorrenza (come materie prime, infrastrutture, dati o diritti 
di proprietà intellettuale); e/o (5) fornisce prodotti o servizi che sono fattori/componenti chiave per altre industrie. 
Nella sua valutazione la Commissione può anche esaminare se il valore del corrispettivo ricevuto dal venditore sia 
particolarmente elevato rispetto al fatturato attuale dell'obiettivo. 

20. L'elenco di cui sopra è fornito a fini puramente illustrativi; non è limitato a settori o settori economici specifici e non 
può essere considerato in alcun modo esaustivo. 

21. Sebbene il rinvio sia soggetto ai termini di cui all'articolo 22, il fatto che un'operazione sia già stata conclusa non 
impedisce a uno Stato membro di chiedere il rinvio (20). Tuttavia, il tempo trascorso dalla conclusione è un fattore che 
la Commissione può prendere in considerazione nell'esercizio del suo potere discrezionale di accettare o respingere 
una richiesta di rinvio. Sebbene le valutazioni siano effettuate caso per caso, la Commissione non ritiene di norma 
opportuno un rinvio qualora siano trascorsi più di sei mesi dalla realizzazione della concentrazione. Se la 
realizzazione della concentrazione non è stata di dominio pubblico, tale periodo di sei mesi decorrerebbe dal 
momento in cui i fatti sostanziali relativi alla concentrazione sono stati resi pubblici nell'UE. In situazioni eccezionali, 
tuttavia, può essere ritenuto opportuno anche un rinvio tardivo, in considerazione, ad esempio, dell'entità dei 
potenziali problemi di concorrenza e del potenziale effetto negativo sui consumatori. 

22. Infine, una circostanza in cui l'operazione sia già stata notificata in uno o più Stati membri che non hanno richiesto un 
rinvio o non vi hanno aderito può costituire un fattore che gioca contro l'accettazione del rinvio. Tuttavia, la 
Commissione deciderà in base a tutte le circostanze pertinenti, tra cui, come indicato al punto precedente, l'entità del 
danno potenziale e l'estensione geografica dei mercati rilevanti. 

(17) Comunicazione sul rinvio dei casi, punto 8.
(18) Cfr. il punto 45.
(19) Ai sensi dei punti 37 e 38 degli orientamenti sulle concentrazioni orizzontali.
(20) Il regolamento sulle concentrazioni riconosce questa possibilità all'articolo 22, paragrafo 4.
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3. Aspetti procedurali 

23. La Commissione coopererà strettamente con le autorità competenti degli Stati membri per individuare le 
concentrazioni che potrebbero potenzialmente essere oggetto di rinvio ai sensi dell'articolo 22 del regolamento sulle 
concentrazioni, ma che non soddisfano i criteri di competenza pertinenti ai sensi delle rispettive legislazioni 
nazionali. A tal fine può scambiare informazioni con le autorità nazionali garanti della concorrenza (21). In tali 
scambi, le informazioni riservate saranno protette conformemente alla legislazione applicabile (22). 

24. Le parti di una concentrazione possono presentare volontariamente informazioni sulle operazioni che intendono 
effettuare. Se del caso, la Commissione può, in tali casi, dare loro una prima indicazione del fatto che non ritiene che 
la loro concentrazione possa essere oggetto di un rinvio ai sensi dell'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni, 
se sono state presentate informazioni sufficienti per effettuare tale valutazione preliminare. 

25. Anche soggetti terzi possono rivolgersi alla Commissione o alle autorità competenti degli Stati membri e informarle di 
una concentrazione che, a loro avviso, potrebbe essere oggetto di rinvio ai sensi dell'articolo 22 del regolamento sulle 
concentrazioni. Per consentire alla Commissione e alle autorità competenti degli Stati membri di valutare se 
l'operazione possa o meno essere oggetto di rinvio, devono essere fornite informazioni sufficienti per valutare in via 
preliminare se i criteri per il rinvio sono soddisfatti, nella misura in cui tali informazioni sono a disposizione di tali 
soggetti terzi. L'articolo 22 del regolamento sulle concentrazioni non impone alle autorità competenti degli Stati 
membri o alla Commissione alcun obbligo di adottare misure dopo che siano state contattate da soggetti terzi. 

26. Se la Commissione viene a conoscenza di una concentrazione che ritiene conforme ai criteri pertinenti per un rinvio, 
può informarne lo Stato membro o gli Stati membri potenzialmente interessati e invitare tale Stato membro o tali 
Stati membri a presentare una richiesta di rinvio (23). Spetta alle autorità competenti di uno Stato membro decidere se 
presentare la richiesta. 

27. In caso di esame di una richiesta di rinvio, la Commissione informerà quanto prima le parti dell'operazione (24). Pur 
essendo a conoscenza di tale esame, le imprese interessate non sono tenute ad adottare o ad astenersi dall'intraprendere 
alcuna azione in relazione all'attuazione dell'operazione (25), ma possono decidere di adottare le misure che ritengono 
adeguate, ad esempio ritardare l'esecuzione dell'operazione fino a quando non sia stato deciso se presentare una 
richiesta di rinvio. 

28. Se non è richiesta alcuna notifica, la richiesta di rinvio deve essere presentata al massimo entro 15 giorni lavorativi 
dalla data in cui la concentrazione è stata «resa nota» in altro modo allo Stato membro interessato (26). Il concetto di 
«resa nota» va interpretato come implicante la messa a disposizione di informazioni sufficienti per una valutazione 
preliminare della sussistenza dei requisiti per la valutazione del rinvio (27). 

29. Una volta presentata una richiesta di rinvio, la Commissione ne informa senza indugio le autorità competenti degli 
Stati membri e le imprese interessate. Altri Stati membri possono aderire alla richiesta iniziale entro 15 giorni 
lavorativi dalla data in cui la Commissione li ha informati in merito alla domanda iniziale (28). La Commissione 
incoraggia gli Stati membri a fornirsi reciprocamente informazioni in merito alla loro eventuale intenzione di aderire 
alla richiesta di rinvio e a informarne la Commissione (29). 

(21) Comunicazione sul rinvio dei casi, punto 53 e ss. Si vedano anche le indicazioni delle ECA, punti 3, 20 e 23 e 26–9.
(22) Comunicazione sul rinvio dei casi, punti 57 e 58. Cfr. anche le indicazioni delle ECA, punto 34.
(23) Articolo 22, paragrafo 5, del regolamento sulle concentrazioni. Cfr. anche le indicazioni delle ECA, punto 22.
(24) Secondo le indicazioni delle ECA, se viene presa in considerazione una richiesta congiunta di rinvio, le autorità nazionali garanti della 

concorrenza dovrebbero informare quanto prima le parti dell'operazione (cfr. il punto 25).
(25) L'obbligo di sospensione di cui all'articolo 7 del regolamento sulle concentrazioni si applica solo a decorrere dalla data in cui la 

Commissione informa le imprese interessate che è stata presentata una richiesta, nella misura in cui la concentrazione non sia stata 
realizzata a tale data. Cfr. l'articolo 22, paragrafo 4, del regolamento sulle concentrazioni.

(26) Articolo 22, paragrafo 1, del regolamento sulle concentrazioni. Cfr. anche la comunicazione sul rinvio dei casi, punto 50.
(27) Cfr. la comunicazione sul rinvio dei casi, nota 43. Cfr. anche le indicazioni delle ECA, punto 31.
(28) Articolo 22, paragrafo 2, del regolamento sulle concentrazioni. Cfr. anche la comunicazione sul rinvio dei casi, punto 50, e le 

indicazioni delle ECA, paragrafo 24.
(29) Indicazioni delle ECA, paragrafo 24.
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30. La Commissione può, al più tardi entro 10 giorni lavorativi a decorrere dalla scadenza del termine di 15 giorni 
lavorativi entro i quali gli Stati membri possono aderire alla domanda di rinvio, decidere di esaminare la 
concentrazione se ritiene che incida sul commercio fra Stati membri e rischi di incidere in misura significativa sulla 
concorrenza nel territorio dello Stato o degli Stati membri che presentano la richiesta. Se la Commissione non prende 
una decisione entro tale termine, si considera che abbia deciso di adottare la decisione di esaminare la concentrazione 
conformemente alla richiesta (30). 

31. L'obbligo di sospensione di cui all'articolo 7 del regolamento sulle concentrazioni si applica nella misura in cui la 
concentrazione non sia stata realizzata alla data in cui la Commissione informa le imprese interessate che è stata 
presentata una richiesta di rinvio (31). L'obbligo di sospensione cessa se la Commissione decide successivamente di 
non esaminare la concentrazione.   

(30) Articolo 22, paragrafo 3, primo comma, del regolamento sulle concentrazioni.
(31) Articolo 22, paragrafo 4, primo comma, del regolamento sulle concentrazioni.
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